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RELAZIONE ILLUSTRATIVA E MOTIVAZIONALE 
 

Oggetto: Intitolazione della piazza parrocchiale al SANTO CARLO ACUTIS 
 
 
 

La presente relazione è finalizzata a motivare la proposta di intitolazione della piazza antistante la 
Chiesa di San’Urbano, di proprietà della Parrocchia omonima, al Santo Carlo Acutis. 
 
Carlo Acutis (Londra, 3 maggio 1991 – Monza, 12 ottobre 2006) è stato un giovane italiano noto per 
la sua profonda fede cristiana, il suo impegno nella diffusione dell’Eucaristia e l’uso delle tecnologie 
digitali per evangelizzare. Fin da bambino ha mostrato una particolare sensibilità verso i più deboli, 
una forte devozione mariana e una straordinaria maturità spirituale. 
 
Nel corso della sua breve vita, Carlo ha realizzato un sito web dedicato ai miracoli eucaristici, 
raccogliendo testimonianze e documentazioni da tutto il mondo. La sua capacità di coniugare 
spiritualità e innovazione tecnologica lo ha reso un modello per le nuove generazioni. 
 
 
Colpito da una leucemia fulminante, Carlo è morto a soli 15 anni, offrendo le sue sofferenze per il 
Papa e per la Chiesa. È stato dichiarato Venerabile da Papa Francesco nel 2018, beatificato il 10 
ottobre 2020 ad Assisi e santificato il 07/09/2025 a Roma. 
 
La figura di San Carlo Acutis rappresenta un esempio di santità giovanile, di impegno sociale e di 
testimonianza cristiana vissuta nel quotidiano. La sua memoria è particolarmente cara alla comunità 
locale, che ne riconosce i valori spirituali e civili. 
 
L’intitolazione della piazza a Carlo Acutis intende: 
- onorare la memoria di un giovane che ha saputo incarnare i valori della fede, della solidarietà e della 
modernità; 
-offrire alla cittadinanza un luogo simbolico di riflessione e ispirazione; 
- rafforzare il legame tra la comunità e la Parrocchia di San’Urbano, promotrice della proposta. 
 
Si ritiene pertanto che la proposta risponda ai criteri di rilevanza storica, culturale e spirituale previsti 
dalla normativa vigente in materia di toponomastica 
 
 
 
 


